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Ordine di acquisto (OdA) n° ……………………  del  …./…./…….. 
 

SUPPLEMENTO DI SICUREZZA 
 

RELATIVO ALLA TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA SALUTE DEI LAVORATORI 
(IN APPLICAZIONE DELL’ART. 26 D.lgs. 81/08 E SUCCESSIVE MODIFICHE) 

 
 
 
 

VALIDO DAL...……............................. AL …………….………….……. 
 
 

COMMITTENTE  MARCEGAGLIA RAVENNA SPA 

INDIRIZZO SEDE LEGALE  VIA BRESCIANI 16 - 46040 GAZOLDO D/I (MN) 

INDIRIZZO UNITA 
PRODUTTIVA  VIA BAIONA 141 - 48123 RAVENNA 

OGGETTO DELL’APPALTO   
 
APPALTATRICE   

INDIRIZZO SEDE LEGALE   

OGGETTO DELL’APPALTO   

 
Tra la “Committente”, l’impresa “Appaltatrice” e le eventuali “Imprese sub-Appaltatrici”, si conviene 
il presente documento contenente norme specifiche riguardanti la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche.  
 
1.  IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE DELL’IMPRESA APPALTATRICE, IN RAPPORTO 

AI LAVORI PREVISTI NEL CONTRATTO.  
Si veda Allegato n°1.  

 
2.  OBBLIGHI ED ONERI, RESPONSABILITÀ E SORVEGLIANZA DURANTE I LAVORI DA 

PARTE DELL’APPALTATRICE E DI EVENTUALI SUB-APPALTATRICI.  
L’Impresa Appaltatrice e le eventuali sub-Appaltatrici si assumono l’obbligo di osservare e far 
osservare dal proprio personale tutte le norme antinfortunistiche e di igiene del lavoro vigenti, 
come richieste dalla natura dei lavori in appalto. Detto obbligo dovrà venire espletato mediante 
idonea e completa informazione e formazione, da parte dell’Impresa Appaltatrice e delle 
eventuali sub-Appaltatrici, dei propri addetti impegnati nel contratto di cui trattasi.  
L’impresa Appaltatrice e le eventuali sub-Appaltatrici dovranno inoltre individuare, tra il proprio 
personale impegnato nei lavori, un Responsabile dei Lavori cadauno che avrà l’obbligo della 
sorveglianza sui lavoratori della propria impresa, sullo sviluppo e sulle modalità di esecuzione 
dei lavori stessi, dovrà organizzare in loco e sovrintendere i lavori stessi, essere punto di 
riferimento nei riguardi della Committente, assicurare che il lavoro dei propri dipendenti si 
svolga con mezzi appropriati ed in assoluta sicurezza, senza causare inoltre rischi o pericoli 
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per i lavoratori della Committente o di altre imprese operanti negli stessi ambienti di lavoro. Il 
Responsabile dei lavori seguirà inoltre e farà seguire le indicazioni e le procedure previste 
dalla Committente nell’ambito delle attività di cooperazione e coordinamento da questa 
promosse.  
Qualora il Responsabile dei Lavori non venga individuato, gli obblighi e i compiti previsti a suo 
carico vengono di fatto attribuiti al datore di lavoro dell’Impresa Appaltatrice e dell’eventuale 
impresa sub-Appaltatrice.  
L’Appaltatrice e l’eventuale sub-Appaltatrice sollevano la Committente da ogni qualsivoglia 
responsabilità connessa all’inosservanza delle norme contenute nel presente “Supplemento 
Sicurezza”.  
Qualora, a carico dell’Impresa Appaltatrice e/o dell’impresa sub-Appaltatrice, si evidenzino 
gravi inosservanze delle norme di sicurezza, la Committente potrà richiedere l’immediata 
sospensione dei lavori e/o l’allontanamento temporaneo dell’Impresa. In caso di reiterate gravi 
inosservanze delle norme di sicurezza da parte dell’Impresa Appaltatrice e/o dell’impresa sub-
Appaltatrice, la Committente è legittimata alla risoluzione unilaterale del contratto.  

 
3.  RESPONSABILITÀ E ASSICURAZIONE PER DANNI.  

Resta a carico dell’Impresa Appaltatrice e di eventuali imprese sub-Appaltatrici l’esclusiva 
responsabilità, anche ai sensi dell’art. 2049 C.C. per danni che dovessero essere arrecati da 
loro o dai rispettivi dipendenti, sia che tali danni colpiscano cose e/o persone dipendenti della 
Committente, sia che colpiscano cose e/o persone dipendenti dell’Appaltatrice stessa o della 
sub-Appaltatrice, sia che colpiscano cose di terzi e/o terze persone che esplichino, o meno, 
attività per la Committente o per l’Impresa Appaltatrice o per l’impresa sub-Appaltatrice. 
L’Impresa Appaltatrice e l’eventuale impresa sub-Appaltatrice dovranno inoltre essere coperte, 
a proprie spese, oltre che dalle assicurazioni obbligatorie in favore dei propri dipendenti, dalle 
altre assicurazioni previste dalla legge, nonché da polizza di assicurazione privata di 
responsabilità civile per danni verso persone (propri dipendenti, dipendenti della Committente, 
terzi) e verso cose (della Committente e/o terzi) con Istituto di assicurazione. I risarcimenti, gli 
indennizzi e le spese, nonché le sanzioni che dovessero essere poste a carico della 
Committente o di cui essa fosse chiamata a rispondere per l’inosservanza degli obblighi 
assunti dalla ditta Appaltatrice e dall’eventuale ditta sub-Appaltatrice in materia di normativa 
antinfortunistica, sicurezza ed igiene del lavoro e per quant’altro costituente onere della ditta 
Appaltatrice e dell’eventuale ditta sub-Appaltatrice in dipendenza del presente contratto, sarà 
ad esclusivo carico della ditta Appaltatrice e dell’eventuale ditta sub-Appaltatrice, con facoltà 
per la Committente di trattenere i corrispondenti importi da quanto dovuto alle ditte in 
questione, salvi i maggiori danni a loro addebitabili.  

 
4.  OBBLIGHI DELL’APPALTATRICE E DELLE EVENTUALI SU-APPALTATRICI 

RELATIVAMENTE AL PERSONALE IMPIEGATO.  
L’Appaltatrice e le eventuali sub-Appaltatrici si impegnano ad adibire per l’esecuzione delle 
opere, dei lavori o dei servizi di cui al punto 1, esclusivamente personale professionalmente 
formato e preparato.  
Lavori e/o prestazioni di cui al presente appalto non sono cedibili, neppure con riferimento a 
parti di opera od a singole attività, salvo esplicita autorizzazione scritta della Committente 
(Allegato 2) e nel rispetto delle leggi in materia. Nell’ipotesi di sub-appalto, l’imprenditore 
Committente risponde in solido con l’Appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali sub- 
Appaltatori, direttamente dell’attività della sub-Appaltatrice e dell’idoneità del personale da 
questa utilizzato, nonché dell’idoneità dei lavoratori autonomi eventualmente utilizzati, come 
se fossero da loro stessi dipendenti. Fermo restando le disposizioni di legge vigenti in materia 
di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi 
previdenziali e assicurativi, l’imprenditore Committente risponde in solido con l’Appaltatore, 
nonché con ciascuno degli eventuali sub-Appaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, 
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dipendente dall’Appaltatore o dal sub-Appaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).  
L’Appaltatrice e gli eventuali sub-Appaltatori sono obbligati, nell’esecuzione delle opere e dei 
lavori di cui al presente “Supplemento Sicurezza”, ad impiegare manodopera secondo le 
specifiche mansioni e, comunque, in condizioni di assoluta idoneità psicofisica ed a rispettare 
quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge in caso di utilizzo di manodopera in appalto. 
La Committente e l’Impresa Appaltatrice saranno pertanto tenuti a provvedere affinché le 
presenti norme e disposizioni vengano portate a conoscenza anche dei subappaltatori e dagli 
stessi rispettate, in particolare imponendo ai subappaltatori l’obbligo di riconoscere il diritto 
della Committente ad esercitare, anche nei loro confronti, accertamenti o risoluzione del 
contratto.  

 
5.  ATTREZZATURE E PREVENZIONE INFORTUNI.  

Nell’espletamento dei lavori previsti dall’ordine in oggetto l’ Impresa Appaltatrice e le eventuali 
imprese sub-Appaltatrici devono essere autonome dalla Committente per quanto riguarda 
attrezzature e dispositivi di protezione individuale.  
Qualora da parte dell’Impresa Appaltatrice e di eventuali imprese sub-Appaltatrici si renda 
necessario l’impiego di attrezzature, utensili, macchine o impianti della Committente, la 
concessione in uso dovrà essere preceduta da formale richiesta, rivolta dall’Impresa 
Appaltatrice alla Committente e dall’eventuale impresa sub-Appaltatrice alla Committente, e 
da formale assenso da parte di quest’ultima, come da Allegato n°3 e n°3-BIS. L’Appaltatrice 
e l’eventuale sub-Appaltatrice garantiscono l’idoneità e capacità nell’impiego, da parte dei 
propri lavoratori, di quanto concesso in uso, e si assumono in via esclusiva l’obbligo affinché 
dette attrezzature, utensili, macchine o impianti della Committente vengano utilizzate in piena 
conformità alle regole di buona tecnica e di prudenza.  

 
6.  INFORMAZIONE SUI RISCHI SPECIFICI E SULLE MISURE DI PREVENZIONE ED 

EMERGENZA ADOTTATE.  
La Committente fornisce all’Impresa Appaltatrice e all’eventuale impresa sub-Appaltatrice 
dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui le imprese sono 
destinate ad operare, e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate (Allegato n.4).  
L’Appaltatrice e l’eventuale sub-Appaltatrice garantiscono che si atterranno, nell’esecuzione 
dei lavori, alle necessarie norme di prevenzione e protezione, in relazione ai rischi evidenziati; 
in particolare, che doteranno i propri lavoratori di Dispositivi di Protezione Individuale, in 
rapporto sia ai rischi esistenti nell’ambiente, sia ai rischi delle rispettive attività.  
L’Appaltatrice e l’eventuale su-Appaltatrice forniscono, a richiesta della Committente, stralcio 
della propria valutazione dei rischi, ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/08 e successive 
modifiche, in merito ai lavori oggetto dell’appalto.  

 
7.  COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI PREVENZIONE E PROTEZIONE.  

Prima dell’inizio dei lavori affidati in appalto il Rappresentante della Committente e il 
Responsabile per l’Impresa Appaltatrice e il Responsabile dell’eventuale impresa sub-
Appaltatrice cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul 
lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto. Tale reciproco scambio di 
informazioni sarà formalizzato, anche a seguito di riunione o sopralluogo preliminare, 
mediante apposito verbale (Allegato n. 5).  
I datori di lavoro sopra citati coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui 
sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti 
alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera 
complessiva.  
La Committente promuove la cooperazione e il coordinamento come descritto al punto 
precedente, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi (DUVRI – Allegato 6) 
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che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi 
da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto.  

 
8. INFORTUNI.  

Al fine di consentire l’effettuazione di ogni opportuno controllo, l’Impresa Appaltatrice e 
l’eventuale impresa sub-Appaltatrice dovranno fornire alla Committente immediata 
comunicazione scritta di qualsiasi infortunio in cui incorra il proprio personale, precisandone 
circostanze e cause e dovranno tenere tempestivamente informata la stessa degli sviluppi 
relativi ad accertamenti ed indagini.  

 
9.  ACCERTAMENTI.  

La Committente si riserva la facoltà di accertare, in qualunque momento e con le modalità che 
riterrà più opportune, l’esatto adempimento da parte dell’impresa Appaltatrice e dell’eventuale 
impresa sub-Appaltatrice degli obblighi di cui al presente documento.  
 

 
10.  RISOLUZIONE CONTRATTO – SOSPENSIONE LAVORI.  

In caso di violazione dei suddetti obblighi, la Committente avrà la facoltà di recedere dal 
contratto senza corresponsione di alcun indennizzo mentre l’Impresa Appaltatrice e 
l’eventuale impresa sub-Appaltatrice risponderanno verso la Committente di ogni 
conseguenza dannosa che per tale violazione possa derivare a quest’ultima. Resta salva in 
ogni caso la facoltà della Committente di ordinare, in alternativa, la sospensione dei lavori fino 
a che non sia rimossa la violazione (nonché gli eventuali effetti), salvo sempre il risarcimento 
dei danni a favore della Committente medesima in relazione a tale sospensione e con 
esclusione, invece, di ogni risarcimento o indennizzo a favore dell’Impresa Appaltatrice e 
dell’eventuale impresa sub-Appaltatrice.  
Verranno inoltre applicate le sanzioni previste dal contratto in caso di accertata violazione da 
parte della ditta Appaltatrice e l’eventuale Sub Appaltatrice (Allegato 7). 

 
11.  SICUREZZA DELLA FORNITURA E RELATIVI COSTI.  

La fornitura e/o i servizi erogati dovranno essere conformi a tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro.  
Ferme restando le disposizione in materia di sicurezza e salute del lavoro previste dalla 
disciplina vigente degli appalti pubblici, nei contratti di somministrazione, di appalto e di 
subappalto, di cui agli articoli 1559, 1655, 1656 del Codice Civile, devono essere 
specificamente indicati i costi relativi alla sicurezza dei lavori.  

 
_____________________ , lì ________________  
 

La Committente   L’Appaltatrice  
 
 
 
 
 
 

    

Timbro e Firma Timbro e Firma 
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Allegato n°1  
 

Idoneità tecnico-professionale dell’Impresa Appaltatrice 
(ai sensi dell’art. 26, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche) 

 
L’Appaltatrice, al fine di attestare la propria idoneità tecnico-professionale, consegna alla 
Committente (con almeno una settimana prima dell’inizio dei lavori) c/o il servizio di prevenzione e 
protezione (S.P.P.), copia della seguente documentazione:  

� Copia firmata dal Legale Rappresentante conforme all’originale del certificato di iscrizione alla 
CCIAA [ai sensi dell’art. 26, c.1, lett.a) punto 1], non antecedente i sei mesi dalla data della 
presente;  

� Autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi 
dell’art.47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al DPR 28/12/2000 n°445 (di cui l’art. 26, comma.1, 
lettera a) punto 2);  

� Mod. Lav. (modulo rilasciato dall’ufficio di collocamento al momento dell’assunzione) oppure 
copia del nuovo Libro Unico del Lavoro (LUL);  

� Elenco nominativi e copia del documento di identità del personale addetto ai lavori appaltati;  

� Certificato / Dichiarazione di idoneità alla mansione del personale che opererà in stabilimento, 
rilasciata dal Medico Competente;  

� Copia del permesso di soggiorno per lavoratori extracomunitari;  

� Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) in corso di validità (4 mesi) e 
comprovante le posizioni assicurative INPS e INAIL dei propri dipendenti;  

� Polizza assicurativa a copertura di eventuali danni e/o infortuni a persone e/o cose derivanti 
dall’esercizio dei lavori, con relative: Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) e Responsabilità 
Civile verso Operai (RCO);  

� Documento di Valutazione dei rischi ai sensi degli artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/08 e successive 
modifiche, inerente le lavorazioni oggetto dell’appalto;  

� In caso di subappalti, copia della lettera di incarico di subappalto timbrata e firmata da 
entrambe le parti (Appaltatrice e Sub-Appaltatrice) e medesima documentazione di cui al 
presente elenco;  

� Attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal Testo Unico;  

� Recapito telefonico ed indirizzo mail al quale è possibile inviare eventuali comunicazioni.  
 
CLAUSOLE:  

“Tutta la documentazione sopra elencata dovrà essere inserita esclusivamente in un portale 
internet, come specificato nel file “ACCESSO IN ALFAGEST WEB”, utilizzando le credenziali 
di accesso trasmesse mediante comunicazione e-mail, con almeno una settimana di 
calendario in anticipo rispetto alla data di inizio dei lavori appaltati. Non saranno accettati 
documenti inviati come allegato alle Vs comunicazioni e-mail. 

 
a) Ricevuti e verificati i documenti richiesti, al fine di promuovere il coordinamento e la 

cooperazione con l’Appaltatrice ai sensi del citato art. 26 del D.Lgs. 81/08 e successive 
modifiche, la Marcegaglia Ravenna Spa si assumerà l’incarico di:  
-  Fornire l’informativa dei rischi relativi all’area/reparto di intervento;  
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-  Fornire l’informativa per la Gestione dell’Ambiente e della Sicurezza sul Lavoro con le ditte 
esterne (informativa Ambientale – All. 4MGA);  

-  Fornire il PGE – PEI (Piano Generale Emergenze / Piano Emergenza Interno) con 
planimetria di evacuazione;  

-  Fornire il Supplemento di Sicurezza al Contratto d’Appalto, da compilarsi da parte del 
Legale Rappresentante dell’Appaltatrice per le parti di pertinenza;  

-  Effettuare congiuntamente al legale rappresentante / RSPP / Responsabile di cantiere 
dell’Appaltatrice, un sopralluogo presso la zona d’intervento dei lavori appaltati, 
sottoscrivendo infine il DUVRI / Allegato 6 al Supplemento di sicurezza del Contratto 
d’Appalto; nel caso di appalti di breve durata (2-3 giorni lavorativi), la Committente redigerà 
in alternativa un apposito Permesso di Lavoro, comunque conforme allo standard UNI 
10449.  

b) Resta inteso che, nel caso di appalti di lunga durata, l’Appaltatrice si impegna a fornire 
periodicamente la documentazione in scadenza (DURC trimestrale; certificato iscrizione 
CCIAA semestrale; eventuale rinnovo polizze assicurative).  

c) Per ogni eventuale nuovo nominativo di personale dell’Appaltatrice / Sub-Appaltatrici non 
previsto ad inizio lavori, l’Appaltatrice s’impegna a fornire tutta la documentazione pertinente 
(mod. Lav., fotocopia documento d’identità in corso di validità, dichiarazione idoneità di 
mansione lavorativa firmata dal Medico Competente, attestati formativi).  

 
Inoltre, l’Appaltatrice, dichiara sotto la propria responsabilità che:  
d) Saranno impegnate nei lavori in oggetto le seguenti persone, in possesso dei requisiti tecnico 

professionali:  

COGNOME NOME MANSIONE 
N. Cellulare  

(solo Responsabile e 
Preposti) 

  Responsabile dei lavori  

    

    

    

    

    

    

    

 
 

 
 
 
 
 
 
 
e) DPI idonei in relazione ai rischi connessi alle lavorazioni da eseguire: 
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DPI NUMERO NOTE 
   
   
   
   
   
   
   

 
 
f) Saranno impiegate nei lavori in oggetto, le seguenti macchine/attrezzature: 

TIPO DI MACCHINA/ATTREZZATURA MARCA 
  
  
  
  
  
  
  

      Macchine/attrezzature proprie      Macchine/attrezzature fornite dalla 
Committente        

 
Le suddette macchine ed attrezzature sono conformi alla normativa vigente ed idonee ad 
eseguire correttamente ed in sicurezza i lavori concessi in appalto. 
Nel caso di Macchine/Attrezzature fornite dalla Committente occorre compilare apposito 
modulo di manleva (allegato 3) 

 
g) Saranno impiegate nei lavori in oggetto, le seguenti sostanze pericolose: 

TIPO DI SOSTANZA NOTE 
  
  
  
  
  
  

       sostanze proprie       sostanze fornite dalla Committente        
 

N.B.: allegare scheda di sicurezza per ciascuna sostanza 
 
 
E si impegna a: 
 Comunicare tempestivamente eventuali successive variazioni rispetto a quanto sopra;  
 Non subappaltare i lavori in oggetto, senza esplicita autorizzazione scritta della Committente 

(Allegato n°2); 
 
 

Inoltre: 
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L’appaltatrice e la sub-appaltatrice hanno l’obbligo di dotare il rispettivo personale di 
apposite tessere di riconoscimento corredate di fotografia e contenenti le generalità del 
lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro (art.26 comma 8 D.Lgs. 81/08 e successive 
modifiche). 
 

• RSPP è il Sig. …………………………………………………………………………………; 
• RLS è il Sig. ………………………………..…………………………………………………; 
• Medico Competente è il Dott. ………………………………………………………………; 

 
 

……………………………….., lì……………………………. 

 

 
L’impresa Appaltatrice 

  
 
 

Timbro e Firma 
 
 
Per accettazione e verifica: 
 

La Committente 
 

 

 

Timbro e Firma 
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Allegato n°2 
Richiesta di Sub-Appalto dei lavori o parte di essi 

L’Impresa Appaltatrice, con la presente richiede alla Committente l’autorizzazione al sub-appalto 
dei seguenti lavori: 

SUB-APPALTATRICE (Ragione 
Sociale): 

 

Sede Legale: 
 

Oggetto dei lavori in Sub-Appalto: 
 

PERSONALE IMPEGNATO NEI LAVORI 

NOME e COGNOME MANSIONE 

  

  

  

  

  

 Elenco nominativi allegato su carta intestata 

ATTREZZATURE UTILIZZATE NEI 
LAVORI 

TIPO MARCA 

  

  

 Elenco attrezzature allegato su carta intestata 

 
Impegnandosi a: 

 Rispondere direttamente dell’attività della sub-appaltatrice per eventuali danni a persone o cose; 
 Rispondere dell’idoneità del personale utilizzato dalla sub-appaltatrice, o dei lavoratori autonomi 

eventualmente utilizzati, come se fossero da essa stessa dipendenti, verificando che i loro requisiti 
siano rispondenti alle norme vigenti in materia di lavoro e di sicurezza, verificando in modo 
particolare che siano stati rispettati gli obblighi relativi alla previdenza ed assistenza, in rapporto ai 
rispettivi dipendenti. 

 

..………………………….., li ……………………… 

L’impresa Appaltatrice 
 

 

Timbro e firma 

 

Autorizzazione/Divieto al sub-appalto dei lavori o parte di essi 
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Preso atto della richiesta, la Committente nell’ambito del presente Contratto d’Appalto: 

 autorizza 
 non autorizza 
 il sub-appalto dei sopra citati lavori o parte di essi. 

 

 La Committente 
 

 

 

Timbro e firma 
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Allegato n°3 
Concessione in uso di attrezzature, utensili, macchine o impianti 

COMMITTENTE:     Marcegaglia Ravenna S.p.A. 
 
APPALTATRICE:      
 
APPALTO:             
 
L’impresa Appaltatrice, con la seguente richiede alla Committente, la concessione in uso, senza corrispettivo, 
delle seguenti attrezzature, utensili, macchine o impianti di proprietà della Committente stessa: 
 

TIPO DI MACCHINA/ ATTREZZATURA MARCA - MODELLO 

  

  

  

  

La scrivente ditta: 

- assicura che le apparecchiature di cui sopra verranno utilizzate solo da lavoratori qualificati, idonei ed 
opportunamente formati, in grado di operare correttamente con le stesse ed a conoscenza dei rischi residui 
ad esse correlati; 

- dichiara che le apparecchiature verranno impiegate in modo conforme alle loro caratteristiche e nel rispetto 
delle norme antinfortunistiche e di igiene del lavoro, senza manomettere alcun dispositivo di sicurezza; 

- si impegna infine a restituire le apparecchiature nelle stesse condizioni in cui sono state consegnate. 
- Dichiara di aver avuto copia di tutti i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature/macchinari di cui 

sopra. Gli stessi sono disponibili per la consultazione presso l'Ufficio Tecnico di stabilimento, dove è 
possibile averne copia fotostatica. 

 
……………………………, lì………………………… 

L’impresa Appaltatrice 
 

 

Timbro e Firma 

 
Assenso alla concessione in uso 

A fronte della richiesta di Concessione in uso di attrezzature, utensili, macchine o impianti, nell’ambito del 
presente supplemento, e per la sola durata dei lavori relativi al contratto/ordine sopra richiamato, si approva la 
concessione in uso, senza corrispettivo, delle attrezzature, utensili, macchine o impianti sopra indicati, ai 
lavoratori dell’Impresa Appaltatrice da questa dichiarati idonei all’uso delle apparecchiature stesse. 

La Committente  

 
 

Timbro e Firma 
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Allegato n°3-bis (sub-Appaltatrice) 

Concessione in uso di attrezzature, utensili, macchine o impianti 

COMMITTENTE:     Marcegaglia Ravenna S.p.A. 
 
SUBAPPALTATRICE:      
 
APPALTO:             
 
L’impresa Appaltatrice, con la seguente richiede alla Committente, la concessione in uso, senza corrispettivo, 
delle seguenti attrezzature, utensili, macchine o impianti di proprietà della Committente stessa: 
 

TIPO DI MACCHINA/ ATTREZZATURA MARCA - MODELLO 

  

  

  

La scrivente ditta: 

- assicura che le apparecchiature di cui sopra verranno utilizzate solo da lavoratori qualificati, idonei ed 
opportunamente formati, in grado di operare correttamente con le stesse ed a conoscenza dei rischi residui 
ad esse correlati; 

- dichiara che le apparecchiature verranno impiegate in modo conforme alle loro caratteristiche e nel rispetto 
delle norme antinfortunistiche e di igiene del lavoro, senza manomettere alcun dispositivo di sicurezza; 

- si impegna infine a restituire le apparecchiature nelle stesse condizioni in cui sono state consegnate. 
- Dichiara di aver avuto copia di tutti i manuali d'uso e manutenzione delle attrezzature/macchinari di cui 

sopra. Gli stessi sono disponibili per la consultazione presso l'Ufficio Tecnico di stabilimento, dove è 
possibile averne copia fotostatica. 

 
……………, lì………………………… 
  L’impresa Subappaltatrice 

 

 

Timbro e Firma 

 
Assenso alla concessione in uso 

A fronte della richiesta di Concessione in uso di attrezzature, utensili, macchine o impianti, nell’ambito del 
presente supplemento, e per la sola durata dei lavori relativi al contratto/ordine sopra richiamato, si approva la 
concessione in uso, senza corrispettivo, delle attrezzature, utensili, macchine o impianti sopra indicati, ai 
lavoratori dell’Impresa Appaltatrice da questa dichiarati idonei all’uso delle apparecchiature stesse. 

La Committente  

 
Timbro e firma 
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Allegato n. 4 
Informazione sui rischi presenti negli ambienti di lavoro in cui l’Impresa Appaltatrice 
e l’eventuale impresa sub-Appaltatrice sono destinate ad operare e sulle misure di 

prevenzione e di emergenza adottate 
(ai sensi dell’art.26, comma 1, lett. b del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche) 

 

COMMITTENTE:     Marcegaglia Ravenna S.p.A. 
 
 
APPALTATRICE:      
 
 
SUBAPPALTATRICE:      
 
 
APPALTO:             
 

 
L’Appaltatrice e l’eventuale sub-Appaltatrice, dichiarano di aver: 
 
• Ricevuto mediante la consegna del documento “informativa sui rischi”, dettagliate 

informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui opererà il proprio personale e 
sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività della 
Committente. 

 
• Trasferito dette informazioni ai propri addetti. 
…………………………., lì…………………… 

L’impresa Appaltatrice 
 

 

Timbro e firma 

L’impresa Subappaltatrice 
 

 

Timbro e firma 
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Allegato n. 5 
Cooperazione e coordinamento 

(ai sensi dell’art.26, comma 2 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche) 

 

COMMITTENTE:     Marcegaglia Ravenna S.p.A. 
 
 
APPALTATRICE:      
 
 
SUBAPPALTATRICE:      
 
 
APPALTO:             
 

 
 
I sottoscritti: 
 
Sig. ………………………………………. della ditta Committente, 
 
Sig. ………………………………………. della ditta Appaltatrice,  
 
Sig. ………………………………………. della ditta Sub-Appaltatrice,  
 

DICHIARANO 
 
Di avere eseguito congiuntamente in un sopralluogo sui luoghi ove si dovranno svolgere i lavori, nonché di 
essersi reciprocamente informati, sull’attività lavorativa specifica, svolta dalla Committente e dall’Appaltatrice e 
dall’eventuale Sub-Appaltatrice, allo scopo di: 
 

− Cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 
sull’attività lavorativa, oggetto dell’Appalto; 

− Coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 
informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 
diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 

− Di aver preso atto della dislocazione di dotazioni antincendio, percorsi e uscite di emergenza, 
dislocazione delle cassette di pronto soccorso, dislocazione dei telefoni per comunicazioni interne ed 
esterne, dislocazione dei servizi igienici, procedura generale di evacuazione in caso di Emergenza. 

− Di aver elaborato, al termine dell’azione di cooperazione e coordinamento, un unico documento di 
valutazione dei rischi, riportante le misure adottate per eliminare le interferenze (DUVRI – Allegato 6). 

 
Inoltre, l’Impresa Appaltatrice e l’eventuale Impresa Sub-Appaltatrice si impegnano al rispetto delle seguenti 
Norme di Sicurezza basilari: 
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 recarsi al posto di lavoro e lasciarlo senza attraversare, per quanto possibile, i reparti produttivi, bensì 
utilizzando la viabilità esterna;  

 non girare per lo stabilimento se non per motivi inerenti lo svolgimento dei lavori commissionati.  
 rispettare le indicazioni della segnaletica di sicurezza presente nello stabilimento ed in particolare:  

− non fumare nei reparti dello stabilimento se non nei luoghi in cui è permesso;  
− non usare fiamme libere o apparecchiature che provocano scintille, se non dopo aver avvertito 

il Rappresentante della Committente ed aver adottato le misure preventive da egli indicate;  
− porre estrema attenzione negli attraversamenti delle zone in cui è segnalato il passaggio dei 

carrelli; 
− non transitare al di sotto di carichi sospesi;  
− non avvicinarsi a macchinari, forni, ecc. in esercizio; 

 farsi indicare le utenze di forza motrice, aria compressa, acqua che potrà utilizzare. 
 utilizzare attrezzature assolutamente idonee in rapporto ai lavori da svolgere e non impiegare 

attrezzature non a norma con i requisiti di sicurezza o non rispondenti alle caratteristiche richieste in 
rapporto ai lavori da svolgere.  

 Dotare i lavoratori interessati ai lavori commissionati di idonei Dispositivi di Protezione Individuale.  
 Non utilizzare prodotti o eseguire lavori che possano produrre inquinanti aerodispersi; qualora le 

lavorazioni effettuate siano tali da produrre inquinanti aerodispersi, utilizzare gli idonei sistemi di 
aspirazione localizzata. 

 In corso d’opera, anche durante le sospensioni, segnalare adeguatamente le zone che possono 
comportare rischi, eventualmente, se necessario o utile, perimetrando le aree di lavoro e posizionando 
idonea segnaletica di pericolo.  

 non sporcare in terra con oli, grassi, ecc.; qualora ciò avvenisse, avvertire tempestivamente il personale 
di reparto e provvedere alla pulizia. 

 è severamente vietato ostruire le uscite di sicurezza e depositare materiali o abbandonare mezzi a 
ridosso di attrezzature antincendio. 

 non lasciare materiale ingombrante nelle zone di passaggio. 
 Non operare su organi in moto (se non assolutamente indispensabile, e impiegando nel caso 

personale adeguatamente addestrato e qualificato nonché procedure di lavoro idonee a proteggere i 
lavoratori).  

 non effettuare interventi su apparecchiature sotto tensione se non assolutamente indispensabile, e 
impiegando nel caso personale adeguatamente addestrato e qualificato nonché procedure di lavoro 
idonee a proteggere i lavoratori).  

 verificare, dopo aver effettuato interventi sulle macchine, che le protezioni e i dispositivi di sicurezza 
siano operativi ed efficienti.  

 a fine lavoro concordare con il Rappresentante della Committente la bonifica del luogo di lavoro e lo 
sgombero dei materiali e delle attrezzature, nonché di eventuali materiali di scarto. 

 
 …………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
 ……………………………………………………………………………………………………………………. 
 
 ……………………………………………………………………………………………………………………. 
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………………………., lì……………… 

L’impresa Committente 
 

 
Timbro e firma 

L’impresa Appaltatrice 
 

 
Timbro e firma 

 

L’impresa SubaAppaltatrice 
 

 
Timbro e firma 
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Allegato n°6 
 
Vedere Allegato 
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Allegato n°7 
(Estratto Contratto d’Appalto – Allegato E) 
 

 VIOLAZIONE penale  
€ 

1. Mancato utilizzo di dispositivi di protezione individuale e collettiva 
a. Operare in attività posizionate in altezza (oltre i 2 metri) senza l'utilizzo di adeguati sistemi anticaduta, ove 

non ci siano barriere di protezione 1250 

b. Operare senza occhiali di protezione durante la molatura, l'utilizzo di aria compressa, cannello da taglio, 
scalpelli e punteruoli con strumenti  a battere  ed in vicinanza di attività a rischio di proiezione di schegge 50 

c. Operare senza occhiali o visiera di protezione, durante la movimentazione o manipolazione  di sostanze 
chimiche corrosive o irritanti 50 

d. Operare senza i guanti di protezione, specifici per le attività in svolgimento 50 
e. Lavorare o transitare in aree operative senza indossare l'elmetto di protezione e le scarpe di sicurezza 50 
f. Non indossare il giubbetto ad alta visibilità nelle aree di transito e movimentazione 50 
g. Non indossare le protezioni alle vie respiratorie in presenza di agenti chimici pericolosi 50 
h. Utilizzare dispositivi di protezione inadeguati ai rischi specifici e/o modificati/usurati 50 
i. Indossare indumenti non idonei per l’attività svolta 50 
j. Non rispetto del divieto di fumo 50 
k. Non rispetto del divieto di fumo in un'area a rischio di incendio elevato 250 
l. assenza del cartellino di riconoscimento con indicate abilitazioni al lavoro 50 
2. Attrezzature/impianti  
a. Accedere agli impianti (macchine, bancali, vie a rulli, etc..) durante il funzionamento in automatico 1250 
b. Utilizzare carrelli elevatori/carroponte senza avere specifico attestato di formazione 1250 
c. Manomettere o rimuovere i dispositivi di sicurezza installati sulle macchine 2500 
d. Dopo eventuale manutenzione o riparazione, omettere di ripristinare i dispositivi di sicurezza 

temporaneamente rimossi 2500 

e. Utilizzare attrezzature o macchinari Marcegaglia Ravenna Spa senza specifica autorizzazione 250 
f. Utilizzare funi/brache tessili usurate o inadeguate (non marcate CE o di portata insufficiente), in attività di 

sollevamento materiali con carroponte 50 

g. Non rispettare le disposizioni per l’accesso in sicurezza agli spazi confinati (cunicoli, serbatoi, cisterne 
ecc.) 250 

h. Utilizzare macchinari o attrezzature non a norma o inadeguate 250 
i. Non segnalare la rimozione di coperture e grigliati 250 
j. Mancata segnalazione e delimitazione di aree di intervento, quando prevista dal piano di sicurezza 250 
k. Mancata segnalazione di buche o fosse pericolose 250 
l. Non proteggere adeguatamente mediante parapetto normale con arresto al piede, le zone con pericolo di 

caduta dall’alto 250 

m. Non delimitare le aree di lavoro con pericolo di caduta di materiali dall’alto 250 
n. Utilizzare fiamme libere, dove è consentito, senza avere a portata di mano un estintore 50 
o. Utilizzare fiamme libere nei luoghi/situazioni in cui è vietato 50 
p. Sostare in prossimità o sotto carichi sospesi 50 
q. Non mantenere ordinate e pulite le aree di lavoro assegnate 125 
r. Effettuare un’attività  senza conoscere i rischi e le contromisure stabilite dal DVR 125 
s. Utilizzate macchine/attrezzatura in maniera difforme rispetto al normale uso e alle procedure di utilizzo: 

NON RISPETTO PROCEDURE DI SICUREZZA 250 

t. Svolgimento di una attività senza adeguata formazione specifica 250 
3. Viabilità  
a. Accedere ad aree o percorsi non consentiti (segnalati con apposita cartellonistica) 250 
b. Entrare nelle aree operative con i mezzi, senza autorizzazione preventiva da parte del responsabile 

dell'area 125 
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 VIOLAZIONE penale  
€ 

c. Circolare nello stabilimento con mezzi a motore superando le velocità consentite, indicate dalla 
segnaletica stradale installata 125 

d. Non rispettare la segnaletica stradale orizzontale o verticale presente nello stabilimento 125 
e. Non fermarsi a semaforo rosso posto sugli attraversamenti stradali e ferroviari 500 
f. Utilizzare mezzi d'opera non autorizzati, per il trasporto di personale 125 
g. Utilizzare un mezzo non in regola con i collaudi previsti e/o con le revisioni periodiche 500 
h. Utilizzare veicoli e mezzi d’opera non in regola con il libretto di uso e manutenzione (freni, gomme, 

sistema sterzante, organi di fissaggio, segnalatori ottici e acustici, dispositivi di illuminazione, dispositivi 
retrovisori e cinture di sicurezza) 

250 

i. Utilizzo di qualsiasi veicolo senza essere in possesso almeno della patente B 250 
j. Utilizzare durante la guida di un mezzo, il telefono cellulare senza auricolare 50 
k. Non allacciare le cinture di sicurezza (dove predisposte), durante la guida del mezzo 50 
4. Gestione Ambientale   
a. Mancato rispetto della raccolta differenziata dei rifiuti secondo indicazione USA 200 
b. Utilizzo non autorizzato dell’area deposito temporaneo rifiuti (baie) 1000 
c. Utilizzo dell’area deposito temporaneo rifiuti con modalità scorrette rispetto alle istruzioni ricevute (es: 

depositare rifiuti nel posto sbagliato) 500 
d. Abbandono e/o deposito incontrollato in aree non idonee di qualsiasi tipologia di rifiuti 1500 
e. Mancata o scorretta gestione di sversamento/contaminazione accidentale sul suolo di sostanze/preparati 

di qualsiasi tipologia allo stato solido o liquido (es: mancato avviso all’Ufficio HSE, mancata rimozione, 
scorretta gestione del rifiuto generato ecc. ecc.); 500 

f. Esecuzione non autorizzata di scavi o altre opere che impattino sulla matrice acque, emissioni, rumori, 
paesaggio 1000 

g. Automezzo/mezzo pesante lasciato fermo per lungo tempo in ambiente esterno con motore acceso 200 
h. Automezzo/mezzo pesante lasciato fermo per lungo tempo in ambiente di lavoro con motore acceso 500 
i. Esecuzione di attività operative con modalità che provochino rilascio incontrollato di vapori, gas, polveri, 

radiazioni, rumore in ambiente esterno 250 
j. Deposito di sostanze/preparati senza adeguate misure di contenimento e senza darne comunicazione ad 

USA 250 
k. Portare a combustione di qualsiasi tipologia di materiali (es: legna in un bidone per scaldarsi in un 

cantiere …) 500 
l. Spreco di risorse idriche (es: lasciare inutilmente aperto un idrante, un rubinetto, allacciamento ad opere 

di presa idraulica …) 250 
m. Effettuazione di lavaggio automezzi/mezzi pesanti/carrelli elevatori/altri mezzi, senza autorizzazione o al 

di fuori dell’area appositamente attrezzata 500 
n. Allacciamento di impianti e/o macchine nel sistema di distribuzione energia elettrica SENZA 

AUTORIZZAZIONE 250 
o. Utilizzo aria compressa non autorizzata o prelievo dalla rete SENZA AUTORIZZAZIONI 250 
5. Protocollo Covid-19   
a. Mancato utilizzo mascherina con distanza interpersonale inferiore a 1,5 m 400 

……………………………, lì………………………… 
L’impresa Appaltatrice 

 

Timbro e Firma 

L’impresa Subappaltatrice 
 

Timbro e Firma 
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